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Manuela, volontaria bellunese di ASF, è stata a Puke 
(Albania) per avviare una esperienza di cooperazione in 
collaborazione con ASF Puglia. Ci ha scritto questa 
nota, un po' lunga per gli standard della nostra 
Newsletter, ma l'entusiasmo che trasmette merita la 
trascrizione integrale e soprattutto la lettura! 
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Uno sguardo all’Albania 

L’idea di un viaggio in Albania nasce un po’ per caso, 
anche se confesso che i paesi dell’Est e quelli oltre 
l’Adriatico mi hanno sempre affascinato, e dopo aver 
visto la Bosnia nell’ottobre del 2006, mi sono 
appassionata ancora di più! 

A volte anche il destino fa la sua parte e allora ecco che 
il 20 giugno prendo il volo Venezia – Bari con 
l’intenzione di raggiungere Durazzo il mattino seguente, 
dopo avere trascorso la notte in nave. Immagino che 
sarete curiosi di sapere perché, partendo da Stabie, 
sono andata a finire a Bari per raggiungere l’Albania 
(non era più comodo partire da Trieste?????). 

Tutto nasce dal fatto che l’Associazione Agronomi 
Senza Frontiere (ASF) della Puglia, ha elaborato un 
progetto di cooperazione internazionale con il distretto 
di Pukë (in Albania) e ha chiesto la collaborazione di 
ASF di Padova (di cui sono socia), nella gestione degli 
aspetti forestali.  

Mi sono chiesta, ma perché no? Ho finalmente la 
possibilità di dedicare del tempo ad una attività che mi 
incuriosisce e mi appassiona, posso viaggiare e 
conoscere nuova gente, posso fare il tecnico nel senso 
stretto della parola (allo stato attuale, purtroppo, 
l’aspetto burocratico è diventato la parte predominante 
di qualsiasi lavoro). 

Anche se sono convinta che con la mia descrizione non 
riuscirò a rendere in modo adeguato la bellezza dei 
luoghi, l’impegno e i sacrifici delle persone che stanno 
collaborando al progetto, le sensazioni che ho provato 
durante la mia visita in Albania, vorrei almeno cercare di 
stimolare la vostra fantasia, di darvi lo spunto per 
ragionare su alcune cose e soprattutto per permettervi 
di apprezzare quanto siamo fortunati a vivere in questo 
“nostro” piccolo angolo di paradiso.  

IL PROGETTO 

Il progetto, denominato “Progetto Pukë”, è finalizzato al 
sostegno delle attività del Centro per lo Sviluppo 
Agricolo e Sociale “Qendra Atë Mhill Troshani” di Kçirë 
(distretto di Pukë – Albania), fondato nel 2006 da Padre 
Giovanni Fiocchi, missionario italiano ed attuale parroco 

nella diocesi di Pukë. Il centro è situato ad un’altitudine 
compresa tra i 400 e 600 metri s.l.m., all’interno 
dell’articolato sistema collinare e montano della regione 
delle valli del nord, lungo la strada che collega l’Albania 
con il Kossovo e che per alcuni aspetti ambientali e 
paesaggistici è molto simile alle nostre zone.  

Fra i partners del progetto, oltre alla già menzionata 
ASF Puglia, ci sono la regione Puglia, il distretto di 
Pukë, la facoltà di Agraria di Bari e probabilmente la 
facoltà di Agraria di Tirana, con l’intento di allargare la 
collaborazione ad altre istituzioni. 

La produzione agricola del distretto è destinata in 
particolare all’auto-sostentamento delle famiglie 
contadine, ciascuna delle quali dispone di piccole 
superfici di terra (in media 3000 m2) sulle quali si 
coltivano in genere grano, mais, patate, pomodori, 
ortaggi vari, e foraggere per sostenere piccoli 
allevamenti. Il lavoro è prevalentemente manuale, 
mancano impianti di irrigazione e la meccanizzazione è 
minima. Il Centro “Qendra Atë Mhill Troshani” di Kçirë 
lavora in collegamento con le famiglie contadine del 
territorio, tentando di promuovere la diffusione di 
specifiche produzioni agricole, forestali e zootecniche, 
al fine di migliorare le loro condizioni socio-economiche. 

Presso il Centro si realizzano iniziative di produzione, 
trasformazione e commercializzazione di prodotti 
agricoli e zootecnici, ed in particolare: allevamento 
suino e produzione di salumi; introduzione di nuove 
colture erbacee per l’alimentazione umana ed animale; 
prove di coltivazione, trasformazione e conservazione di 
piante officinali, da destinare a ditte presenti sul 
mercato locale o all’esportazione; produzione di 
marmellate, in particolare con l’impiego di fragole 
coltivate e piccoli frutti raccolti allo stato spontaneo; 
progetti di turismo responsabile e solidale. 

 



Alcuni dei 30 ettari che caratterizzano il centro sono 
adibiti a piccoli vivai per la produzione di essenze 
forestali, impiegate per contrastare il disboscamento e 
l’erosione del territorio; e in mezzo tutto questo pullulare 
di prove spicca la Chiesa che vi assicuro, illuminata 
dalla luce del crepuscolo dà una bellissima sensazione 
di pace e speranza. 

 

GLI OBIETTIVI 

Con questo “progetto pilota ” ci si propone di avviare 
una rete di collaborazioni ed una serie di iniziative 
finalizzate a sostenere le attività del Centro agricolo di 
Kçirë, ed in particolare le attività di assistenza tecnica, 
di sperimentazione e di realizzazione di piccole opere 
ed investimenti, per il miglioramento delle produzioni 
agricole, forestali e zootecniche realizzate presso il 
Centro e le famiglie contadine collegate, al fine di 
contribuire a migliorare la condizione economica, 
sociale ed agricola del distretto rurale di Pukë. 

Alcuni brevi sopralluoghi fatti nella zona circostante 
Pukë mi hanno permesso di valutare, almeno a grandi 
linee, i tipi di bosco e come questi vengono utilizzati, e 
di capire che il problema maggiore è rappresentato dai 
“tagli di rapina” fatti negli anni precedenti, senza vincoli 
e soprattutto senza controlli.  

Sicuramente va fatta una considerazione di fondo: 
prima di iniziare qualsiasi attività tecnica ci sono altre 
situazioni da risolvere, come stabilire la proprietà della 
terra (molto spesso le proprietà sono indivise o ancora 
di proprietà statale) e soprattutto valutare con la gente 
del luogo quale potrebbe essere la forma di intervento 
più conveniente, perché non si possono dimenticare i 
problemi e le necessità di chi vive il territorio. 

Questa “vacanza – lavoro” ha risposto a tutte le mie 
aspettative in modo pieno e sicuramente ha lasciato la 
possibilità di intraprendere numerose iniziative e lo 
spunto per cercare di sviluppare le attività già in corso. 
Ma il sentimento più grande che mi rimane da questa 
esperienza è la gioia di aver conosciuto tanta gente, 
che vive dei prodotti della terra e che ha attraversato dei 
periodi davvero bui e critici da tanti punti di vista, ma 
che ora, con l’aiuto di persone come Don Giovanni, sta 
cercando di ritrovare il proprio equilibrio e di riprendere 
una vita normale.  

Sicuramente la realtà di questo paese è molto diversa 
dalla nostra, il grado di meccanizzazione in agricoltura 
credo sia paragonabile a quello delle nostre zone 50 
anni fa, mentre nelle zone limitrofe alle grandi città e 
alla capitale Tirana l’edilizia è molto attiva, stanno 
sistemando la viabilità principale e quindi nel complesso 
“tutto” dà l’idea di un paese in crescita. L’unica cosa che  
auspico è che riescano ad utilizzare il bellissimo 
territorio che hanno a disposizione in modo accurato e 
produttivo, senza dimenticare che le persone sono il 
“terreno” più fertile e delicato su cui puntare. 

Non vedo l’ora di rivedere Don Giovanni e le “Sister” di 
Madre Teresa di Calcutta, che con il loro entusiasmo e 
determinazione ti danno “la carica” per affrontare 
qualsiasi difficoltà; Valentina, la ragazza che tiene la 
contabilità del centro, e che nella prossima visita spero 
mi insegni l’albanese; i bambini che portano al pascolo 

gli animali (qualche capra e poche vacche), che gli 
corrono appresso in mezzo al bosco o fra le sterpaglie 
(all’interno i pascoli sono molto diversi da quelli che 
caratterizzano le nostre malghe), e gli agricoltori che 
raccolgono il fieno con il carro trainato dai cavalli………. 

 

 
 

E poi, sono impaziente di riabbracciare Vito e Patrizia, 
splendidi compagni di viaggio, con cui ho condiviso la 
scoperta di queste zone, la felicità, ma a volte anche il 
senso di impotenza davanti ai problemi umani che si 
prova visitando luoghi che hanno visto tanta sofferenza 
e che devono affrontare ancora tanti disagi. L’altra 
faccia della medaglia, che sicuramente è dominante in 
me, è il senso di libertà, di appartenenza ad un territorio 
e ad un gruppo che caratterizza queste esperienze, 
fatte un po’ per curiosità e un po’ per ritrovare se stessi 
e i propri ideali. 

 
Manuela Carlin 
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Sabato 23 e domenica 24 giugno in occasione di Festa 
Ambiente al Parco Retrone di Vicenza abbiamo allestito 
il banchetto per Agronomi e Forestali Senza Frontiere; 
in rappresentanza del gruppo c’eravamo io e Cristina 
Mulinari. 
La manifestazione era interessante, con molte 
associazioni che avevano scopi sociali simili ai nostri, 
infatti vicino a noi c’erano Medici senza Frontiere, 
Emergency, un’associazione a sostegno dei palestinesi, 
e molte altre. 
Per dire la verità non siamo stati subissati di richieste e 
da persone interessate, anche se una decina di contatti 
li abbiamo avuti. Tutte le persone che si sono avvicinate 
conoscevano già gli scopi e alcuni soci di ASF, ma 
nonostante il risultato non eccellente, è stata una buona 
occasione per passare due serate alternative e per fare 
quattro chiacchiere con vecchi e nuovi conoscenti. 
 
Vittorio Maran 
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Diego Florian ha aggiornato il sito WEB di ASF; oltre 
alla nuova home page, è stato aggiornata la pagina del 
progetto in Bosnia, arricchita da una fornitissima galleria 
di immagini!  
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Nell'ultimo numero della rivista COLORS è stata inserita 
una nota con il riferimento al sito della Cooperativa 
Insieme; speriamo che questo minimo contributo possa 
servire a diffondere la conoscenza della Cooperativa 
Insieme e del suo lavoro.  
 
Nella settimana dal 23 al 28 luglio ACS ha organizzato 
la visita di un gruppo italiano presso la Cooperativa 
Insieme di Bratunac e nella città di Sarajevo; al loro 
ritorno avremo un aggiornamento diretto sulla 
situazione e su come sta procedendo la stagione 
produttiva. 
 
Con l'occasione ricordiamo che l'11 luglio è stato 
l'anniversario del massacro di Srebrenica: continuiamo 
a lavorare perchè ogni nuovo giorno sia un piccolo ma 
inesorabile passo verso la riconciliazione interetnica.  
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Il 7 ottobre si svolgerà da Assisi a Perugia la MARCIA 
PER LA PACE, per il diritto alla vita, il diritto alla libertà, 
il diritto al cibo, il diritto alla salute, il diritto 
all'educazione, il diritto al lavoro dignitoso, il diritto 
all’ambiente, il diritto alla pace...  
La marcia si svolgerà a conclusione di una settimana di 
lavori intitolata “Onu dei popoli” e “Onu dei Giovani”; il 
percorso sarà di 24 Km, inizierà a Perugia per 
concludersi alla Rocca Maggiore di Assisi. Per tutte le 
informazioni consultare i siti: www.tavoladellapace.it, 
www.entilocalipace.it, www.beati.org/ 
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·  Sapori del mondo: continua la stesura del ricettario 

interetnico, che sarà stampato quest'autunno; 
preparate pentole e fornelli, le ricette proposte sono 
molto allettanti!  

·  Si è conclusa con successo la missione di 
monitoraggio realizzata da Vittorio Casalini presso la 
Regione Pasco e presso la micro-rete di 
Yanahuanca; il 31 agosto è il termine conclusivo per 
la realizzazione delle attività previste. 

·  Continua la partecipazione di ASF al Tavolo per la 
Palestina coordinato dal Comune di Padova. 
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Riprenderà il ciclo di seminari MERCOLEDI' SENZA 
FRONTIERE, in collaborazione con Veterinari Senza 
Frontiere e Ingegneria Senza Frontiere: in tutto 8 
incontri organizzati presso la Facoltà di Agraria, ogni  
giovedì alle 16 a partre da ottobre.  
 
Francesco-M. Maschio sta meditando di organizzare il 
famoso INCONTRO CONVIVIALE SUI COLLI 
EUGANEI per ottobre: preparate l'agenda per annotare 
la data che sarà comunicata quanto prima!  
 
E non è finita qui, perchè la stagione autunnale sarà 
ricca di BANCHETTI e di CONCERTI! 
 
Un primo appuntamento è già stato fissato per 
SABATO 17 NOVEMBRE  presso la Fornace Carotta 
(Padova) con l'ormai tradizionale concerto organizzato 
dall'Ordine degli Agronomi della Provincia di Padova a 
supporto dei progetti di ASF. 
 
Anche Giorgio Fairsoni sta organizzando un’iniziativa 
musicale per settembre, di cui ci darà maggiori dettagli 
nella prossima edizione. 
 
 
 
 
Nella prossima newsletter un aggiornamento sulle 
iniziative in BOSNIA, in PALESTINA e in PERU! 
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